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IN NOME DEL POPOLO ITALIANO




Sent. n. 39C

Anno 2005





II Tribunale Amministratiso Regionale per il Piemonte -- 2' Rg. ii. 1040





Sezione	 ha pronunciato la seguente







SENTENZA

sul ricorso n. 1040/97 proposto da R.P.A. S.p.A.. corrente in

Perugia, rappresentata e difesa dagli ass ti prof. Francesco

Piroechi e Gabriele Piroechi ed elettivamente domiciliata





presso lo studio delI'as v. Gianluigi

lommaso n. 20.





Matta in Torino. via S.






C O n t r o

la Comunità Montana Valli di lanzo. in persona del Presidente

pro tempore. Con sede in Ceres (TO). Frazione Fè n. 2.

rappresentata e difesa dagli avvii Claudio Piacentini e Claudio

Vivani ed elettivamente domiciliata presso gli stessi in Torino.

corso Vittorio Emanuele Il. n. 68.

e nei confronti

del raggruppamento tra Dizeta ingegneria Studio Associato,

corrente in Milano, viale Romagna. 71. e Dott. Ing. Alessandro

Berdini. via Valerti 20. Breno (Brescia). non costituiti:

per l'annullamento, previa sospensiva,

- della delibera della Comunità Montana Valli di Lanzo n.

1 5 97 resa in data 12.2.1997 (comunicata in data 27.3.1997)





eon la quale.





a l'li dava i





su conforme parere dell'Assessore ai LI-PP-





s-\i/i di inaceneria rCkoti~i ai la\ori per il disal\coci




Anno 1997







del Torrente Stura. al raggruppamento Colli]-() intcrcssato:

- del parere dell'Assessore ai LL.PP. qualeallo presupposto

della delibera di cui al punto precedente:





- dei verbali redatti dalla Commissione Tecnica incaricata della





gestione della gara per pubblico





l'affidamento dc i servizi di clic i







normati\a di cui al DA-g).\ o 13792:

- di tutti gli atti presupposti e conseguenti agli atti

specificatamente impugnati.






Visto il ricorso con i relativi allegati:

Visto l'atto di costituzione in giudizio dell 'amministrazione

liti ai at a:






J7sti gli atti tutti della causa:

Re/a/ore alla udienza pubblica del 13 luglio 2005 il

referendario Giorgio Manca e comparso I avv. Vi vani per

amministrazione resistente: nessuno comparso per la parte







ricorrente:

Dato alto che è stato pubblicato, in data 16 luglio 2005, con il

n. 40, il dispositivo della presente sentenza, ai sensi dell'art.

23 his, comma 6. della legge 6 dicembre 1971, introdotto

dall'ari. 4. comma 1. della legge 21 luglio 2000, 11. 205:

Rilenu/o in fatto e in diritto quanto segue.

FATTO





La C'omunitù Montana delle Valli di Vanto. eon sede in





Ceres, eon bando di gara approvato eon la deliberazione della





incanto bandita per





rattasi sulla base della







Giunta n. 5$ del 22 marzo 1996. indice\ a pubblico incanto per

l'aguiudicazione dell'incarico di progettazione preliminare,

definitiva ed esecuti\ a e della direzione Ia\ ori, per le opere di

ripristino danni alluvionali. Veniva stabilito quale criterio di





aggiudicazione quello pre isto dall'art. 23.

h). del decreto legislativo 17 marzo 1995. n





	dell'offerta	 econo rn i came n te	 pia




comma I . lettera

157, cioè quello





vantaggiosa.	 Con





deliberazione n. 15 del 12 febbraio 1997. la Giunta della

Comunità Montana delle Valli di Lanzo ha approvato i erbali

di gara della Commissione Tecnica e ha affidato l'incarico al





raggruppamento DI ZETA INGEGNERIA





corrente in Milano.

Alessandro Berdini.





2. - Con il ricorso in





partecipato	 alla





chiedendone la

aggiudicazione





StudioAssociato.





ialeRomagna.72.eStudioDon.Ing.

corrente in Breno (BS). via Valverti n. 20.





epigrafe la società ricorrente, che ha





gara	 presentando		 l'o ife rt a. i mpugna.







sospensi\ a. la anzidetta deliberazione di





	dell'incarico	 di			progettazione	 al

raggruppamento controinteressato, e gli altri atti meglio





specificati in epigrafe. deducendo un





I 'ioia:ione cieli articolo







unico motivo di ricorso:





unico	 dello	 legge	 143 1949





appro)'aIivo	 della /aì'if/a degli onerari per le prestazioni





professionali





dell 'art. I2bi:







1 egnere e deli 'archilelio - I 'iola:ione




	L. _'6,04,l9», ii. 155		 Violazione dilegge

tinche sci/o 1/ prof//c tie/i 'eccesso di poiei'e







3. Si è costituita in giudizio la Comunità Montana delle Valli
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1 1 febbraio 1994. ii. 09. dedicato alla Rcdu:/onc dc i

progetti'. nel testo originario disponeva testualmente che ".1/

c'OrricJJclliii rc/ui/vi ci/lc tiitivitu d/ ciii o! coninia 5 (cioè alle

attività di progettazione) non si app//cu io ciisposi:ioiic cli ciii

ct//olI/co/O 11171Cl) c/c//cl icC 5 maggio 19-6, o. $40": articolo





unico clic





profess ione

i n de roga bili





a sua olta introduceva nell'ordinamento della

di ingegnere e architetto il principio della

i /i dei minimi tariffari. Principio che. peraltro, in





conseguenza dell'art. 6. comma I, della legge fa luglio 1977.





n. 404. era 'app//cub/lc c'sc/iis/"unlcnlc ai i'upporti





/n/e i'c'orrcnhi liti pr/vu!/








L 'art. 17 della legge n.





interamente sostituito dall'art. 5-sexies della legge 2 giugno

1995. n. 216. e il nuo\o testo - vigenteall"cpoca della

indizione e dello s olgirnento del pubblico incanto oggetto

della presente controversia, e quindi applicabile rotione

icinporis - nulla disponeva in ordine all'applicazione, o non.

del principio di inderogabilità dei minimi tariffari con riguardo

agli onorari dovuti per le prestazioni professionali relative alla

progettazione. In particolare nulla disponeva in ordine alla

validità della eventuale pattuizione conclusa tra la pubblica

amministrazione e il professionista, che prevedesse onorari

inferiori a quelli minimi previsti dalle tariffe professionali in

vigore: a differenza di quanto invece espressamente prevede

l'attuale comma I 4-quater. dello stesso art. 17. introdotto



	

109 1994		 fu			 suceessiamente







dall'art. 6 della legge 18




no embre 1998. n. 415. secondo cui.

in tal caso. il patio e nullo.

In assenza. pertanto. al tempo della gara oggeito del presente





giudizio. di un dato normatiso univoco, e in

una disposizione legislativa (il citato art.





404 1977) clic espressamente escludeva I

tariffe professionali nei rapporti tra PA,





(ingegneri e architetti,. anche la giurisprt

Cassazione sul punto era nettaniente







"I'Jude rogahi/ila de Ì in inin i lari/lari





arc'hitetii per prestazioni pi'O/eSS zotico

nullità ai eI?SÌ dell'ari. lilA c'e,, nella

CS]? lici a pvc i' iS





	an:icletti	 172 i17 i171 i




presenza invece di

6 della legge n.





'inderogabilità delle







liberi

professionistienza della Corte di





	nel	 senso clic





eci





(le ('1/ in oe nei'i






(S

non comporta la





ci





'one in tal senso, del palio derogatorio





fari/t'ari,	 es.s enclo c/ella/i q i/c's/i




'i li l7a





degli

ultimi





nell'in/ere ssc del decoro e tie/ia cligniic'z delle singole categorie

professionali (clic può essere adeguatamente tutelato in sede

disciplinare; e non in quello generale dell'intera collettività

che 6 il solo idoneo ad altrihu ire carattere di imperalività al

precetto eon la eonsc'guente sanzione della nullità delle

esso contrarie. ,Vc discende la

"oga ai minimi tan/fan stipulato tra un

(così ('assa:ionc ci v.,se:, lI, 26

gennaio 2000, n. 863: si veda anche ('assa:ionc civ., se:, If, A

ottobre 2004, 11. 20039.





N6 sembra possibile ricavare tale principio di mdcrogahilitù

eonven:ioni comunque ci cl

validità del patto in dei

ingegnere ed cm comune
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integrazione delle pre\ison della ]ex specialis che nulla

hanno disposto sul punio

Ne consegue che, in assenza della impugnazione del bando di

gara da parte della società ricorrente, tesa ad affermare la

illegittimità del mancato riferimento alla inderogabilità delle

tariffe professionali degli ingegneri e architetti e al divieto di

presentare of lerte economiche con ribassi superiori al 2-0"0 dei

minimi tariffari. non si può che affermare ]a correttezza e la

legittimità dell'azione della stazione appaltanie che ha

applicato nel procedimento di gara la disciplina contenuta nel

bando,

4. Il ricorso pertanto è infondato e de\e essere rigettato. Si

ravvisano giusti moti \j per disporre la compensazione tra le

parti delle spese di lite:





PER Qt EsTI MOTI \

Il Tribunale Amministrativo per il Piemonte, Seconda





Sezione, pronunciandosi sul ricorso in epigrafe, lo rigetta:






t'OfllJ)CflSCJ tra le parti le spese del giudizio:

ordina che la presente decisione sia eseguita dall'Autorità

amni ini strati va.

Così deciso in Torino nella camera di consiglio del 13 luglio

2005. con l'intervento dei magistrati:

Giuseppe Calvo

Giorgio Manca

Emanuela Loria




Presidente

Referendario- estensore

Referendario







Il Presidente





li 14/ettore Segreteria H Sezione




L'E teqsore

»1
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